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Padova, a dona. 
Per H RogDO 

Sem. §«ft.O 
1« — 

tHm> « l e éfHzlonisJ alte I t aw. È 
L5.a^Fffi?^10iÉSlÌSS:S?SiSE^^ 5̂̂ -5̂ tÌFTP 

ìb quarta |»sÌgiD& CQa^miM 
k T 

I " 

Per l̂'asterò anniento delle apos© p AmiGinisWazìone ó Dìrflzìoae in Via Pozló tlÌQi»io 
lEsiOKi < la tersa- i » 

i . ' 

Per più iDBerailonì i pretó saranno rBè i r > 

i:;^":^.",-; °^i-i^ii 
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LI 
clusipni xonto^Jj';:ammirMBtraztone 

sì sono ancora/làtleindagìnl^^ più 

t f recise,— gfosped^ 

Se si do^llSé portare un giudizio 

•OTHt 

1 O S ^ K M i 
::rt#f 

• , - ? ' ^ 

sintetico e complessivo. suìl'anda-: 
i;n|nto dei nostri ospedali^ conyer-

miiioni clrcn, elai'èndjtóera^ì.cjirca 
21, milione,>.Sl,̂ m'el>l)e,,< uoa-s 

l i itìatrìmOriìo civile 

legge: 

rebbe parafrasare inaBprèttdrìlà i a 
conclusione cui arrivò uno statista 
francese incaricato''di studiare le 
coedizioni dei tìóstriistjtM ospv-: 
talien:-«gU impiegati s o r t a n t ^ ^ ^ 
no interesse alla corisei^vffzjjp^(le-' 
gli .ospStaìì;•, ì poveri . dovrebbero, 
ti | i^^4^apii!e ad ;;iina v^tj^f^he^ 
gii ospedali vengano.abolitì, ?). - î 

:, Chiunque ha.ìqualche .pratica; 
dell';amministrazione pubblica sa 
.infatU che gli^spedìì^^non serTô *: 
no '̂da nof alio scopo per cui'veri-^' 
nero ibndS^i^telii 'li sostiene da^^ 
véro soìfo 1̂  provIffHf^J ibòmci'̂  
xxivx'^ sen'za'il doncqi;so di questìi 

media di 430 .mila rTO.dipatrirnon 
nìo.;per ognìoé^SSlè, cori.'un,a:ren'̂  
dita.di quasi 25 mila lirealfanuoi' 

Medie-slflatte mostrano'̂ cbfeìnoi^ 
• 3t|i pspediilì nonj^sono" povéHĵ  e 
;cbe iiggiungendo-^àlle loro ' rendite! 
H sussidii dei (̂iomùTiV è déìlè-x̂ rd-̂ ^ 
vincie', potrebbero essere molto u-
tiIi*'soltévare' le rhaggiòri sven-' 

Hure del pauperismo. 

Si; dice' che il ui ihis t^ 'abbik 
preparato il seguente progetto ^ di 

' r 

Art* l^'MftlrifìionSo civile è obbli­
gatorio pnrna:,del relfgidsp:^*^*' y 
i^Apt. .2.̂ Kes9U|> pàrroco o sacerflote. 
potrìV prestftvsi .aìla celebrazione del 
matrimonio religioso, se non gli bon-̂  
sta cittì gli sposi abbiano regolarmente 

V -1 

fe 

rifarla per mezzo deirlurrìéntazio-
ne, la (|aale è sogf^etta a le 

; variabili, che,'; squilibrate; àltetàno 
;ìe fun^ionij etFoviglnatW^ìe malat­
tie. La forza perneressità^i coir 
ijega allo scambiO'della mateds, 
questo scambiò sPélTettua per rttez '̂ 

i zò deìV alinientaijioiie è deE^i^cre-i 

e 

;Qnmpiutò 0̂  contratto, ir'matrimo^iid (ptazzarele ;med ŝj.tne sostanze chèi 
-riv' ' 

I n 

iGli ecfelésìàsticvche contravvenissero' 
a^qucste proscrizioni saranno punibili! 

^<f) Colla muUft eli Tire 200 è 400 
f|li^'iii primu vetta; 

loonda ;̂; • ; 

quelle carni o sonq,,putrefatte» 
qumdi malsane, o srao carni sa-
laté'W^grassi ii^ra»iti ' chf !h^ca 
d'alimentare concórrono a rovinar 
lai salute i dì i colWb ̂  < che tutto. il 

ioirno(^uda#. e? 
I vnitifimU, ,-vengogo ; introdottali-* 
tamente aìlacqua che ne è u 

-' st'argtì^iemo^ Wglia: â ĉenriat̂  
ì me; ;anche quest'elemento ^ sia vH" 

a,to nella sua rpuv.ez^a f î  rparGc:ohi 
tóT;layq;:atp|:i^(^i-|Cam 

Ir-I 

• • r i 

^mì 

¥l^'r¥'<!f^^ 

,si sono trasformate p^r azioiiedeli 
;î ipyip)eiitp .̂ j; ;,.:ij ..A,,; •^'•iW'' ;tare coH'acqua putr0^|^ìop0j3;m§t^ 
i .Queste sostanze;iudispensabiliallMv' f̂er|§,Iĵ  prganjcj,.^^ coh|ì̂ j[;î ;̂Kper 
vita non sono altro che ̂ quelle ne- di ;più ,qu(?stl ^iiSfici àbitatoride 
cessane ar^rattoppare la macchina valli, durante la stagione estiva si] 
logorata, onde possa proseguire li-provano per là Tufedesima.camusa 111,,: 

voro organico. -.̂ t t̂  .pî eda a febbri che tojgono I f c p ; : 
, 'Tplasllct sntlò gli esèhzM^^ alla fòrze, e tuttavìa -sÒnW còstréxn^ 
Vitti perche ritauiTo^ tessuti, danno lavorare'se •uogliono^ îtìtìaraaiiente 
niii faryn. natpn^rt Ari Anf^rnia suiU vivftrp: ; r^lWlM^ùiv.vh . r i t^s- u 

-: 

0; gli ospeMli'sarebbero Jtrattv'^lijj 

T 

isi potrebbero, 0 megliq *sldovreb 
ibero avere' 30 mila letti gratuiti* sui' 
:jarii spedali del̂ n'egu(:i : ' e'^ànche 
•nilucendo del ter^ò questa cifra; 
ìlevàtìdo dalla rendìffVMr^^' cÉé̂  

%i^<-iMèiiA. 

ì 

m^ 

vengono 

un biennio alfaìlnnento, oyyerq non 
.dovrebbero, ;più.,^ricoverare nem­
meno lin^tnalatèi. \g 

Ognuno sa inìatti die 
malato |)uò' entrare gratuitametìte 
î egÙ ospedali; Però'pfpoverq.tó 
^iaéné.:àccolto f^TjratoT/V 
diaria fìssa, la quale varia Uà isti-' 

^Juto ad « i t i i ^ ^ ma oscilla:'tra là 
fra e mezza e le'tUie —• diària eh e 
viene cariòàta sui biMncio dei co­
muni, e che entra nelle c€^4'-dél-
r istituto, sia sotto 'lu forma di pa­
gaménto, sia sotto quella di sus­
sidio. ,A, 

Malgrado .questo vconcpĵ so^ hChe, 
dovrebbe ahneno assicurariei ilìiriKt 
coverò e la cura di tutti gii :.am-
malati poveri, in ogni ?città d'Ita-. 
Ila sv odono lamenti irtìrnensì. Mi-̂ ^ 
gliaia e migliaia di nfalàtì 
respinti, dove per mancanza di'^0-^ 
sto, dòVé per; mancanza dì meziii, 
dove -^ e questo ò peggio -f^ger-, 
che là malattia noti'ha raggiuutó-
quel grado di pericolosa gravità,, 
senza ^lel quale gh amministratori 
si fanno uno scrupolo • di ìnipegha-, 
re le rendite dell' istitufS*; Questo 
pretesto, ordinariamente, non è̂ chéf 
una maschera' esso nasconde la 
impotenza, e meglio ,sarebbe chef 
si avesse la rude franchezza di di­
re: ammalati non ife^fòssiamo cu­
rale .niU cbe tanti, anziché spe­
culare suir esistenza 0 sulla gra­
vità della febbre. . ' 

i malati non. sono ; morti. 
nqb:tragitto, dopo che le porte del­
l'ospUìo, al quale si erano , ^irt^ltì 
vehnèriVloro chiuse in;iaccia! 

^Parrebbe, 'da quésti fattì,i: che gli 
ospedali dovessero vasspuiìgUare ad 

j, Una gi-ande mistìficaz^ iche 
f esìstessoro di nome, ma che man-

cassero loro i mez'/À per fac frputOi 
agli impégni di simili istituzioni. 

Cos'i potrebbe essere ed in realtà 
il numero degli ospedali 11 s(*iv^, 

'^'iì. teogno. Ma, prendendo le.ciW, 
è appunto T esiguità del numero 
quella che rende più gravi le con-

Potrebbe esaero assorbiio daue spe-
letti, 

1 1 < 

/ > 

tutto 
- t 

ii;annq,,ad^^coglieroji ,po^eri ^̂ che 
hannaabisogno di CUIÌ» e dii.§Ussî  

'[ rln^quella. vece, non :ve 'n-^tìu ' 
isoìòin tutta Italia, e ndri^^istèo-^ 
spedale ri; qtiale accolga un malà^ l̂ 
to, senza che' vi sMMótfiiti privalo, 
:0^ il cómùM^ tì 1à provincia che 
paghihb per hii. " . , , 
^ Nò si,"può. dire che questo fatto 
abbastanza eccezìqnale-abtìia delle 
ragìoniì plausibili. Dovunftt^ il pef̂  
sonale sanitario degli' ospedali è 
pagato in cosi scarsa misura, che 
vi ;^tiO molti rha f̂fl̂ i elementari i 
quali"possono' ritenersi,molto me'-î  
gUq rimunf r^ii. ; Con che è detto 
tuttOj, essendo quella del mae.stro 

eludere con dei matrimoni clandestini^ 
non potranno mai in alcun caso ih-
'votìard^'yi'^6iìettì:^aÀll#^>tì|^^'"clvil1 
'nella ìegUtimazionedòlIa loro prole. . 
; .4t̂ 4j:tfA î*Vdticì uflìciali dello Stillo 
Icivile dovranno denunziare all'autorità 
,quei matrimoni ;i:'eìigìost che bì eifet-
;tua3sero nei loro ìcomuni%rima del 
matrimonio'civile. : • ' 

ed energia agii vivere; 
vedeapcrtamen-

_ra aliente 

' Ed ora verr5t=iàgH '0éc«'̂ £î *̂ .i 

•darii, pui'e :|iqvano nop, -pô p 
ropemìo, ,pQictò;^^§pmt^rùstr|nc^ 

I Mna fnr-̂ a autecipta, che man tria '̂ 
erduta in un lavoro pè-
incès&ante. Xytwcio pero 

tei e da ila fisiologia, b dàlie- sta ti v-
isiicbe, e dalla storia,, e dalle vicerî -'; 
'de; •,̂ 0l;" regno z#^^^^ le ;cjua1ì\ . , _ ^̂ ^̂  ^ 
lhìàramente>()cil' insegnanop; qome j una Fòrza anteciplla, ch*̂  n^ari'i^fe^ 
fi popólr-che si^cibarono di carni, nq va " ' ' ' 
|e quindi di^lirnenti plastici, furo- W ^ 
ino i conquistatori,'" mentr'é\ quelli 
ĉhe sì ;CÌ.baî ano di erbaggi rimase-

TO •oppressi:.""',>i-*i./ :V>. ••!'.,.,— ,̂.,- -
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•- "•. 

^ - • ^ • • ^ \ . 

•_1,L 

^ ì 
ìlaà lettera 

t^li^^^S"!!'̂  t:ru> 

D V • •• • - I 

I ' 
)m ^t*e-ui& 

ì- ' l - V 

M •W ^Q)) 
.•: • -

1_ r i . . 

I •< 

jNelle presenti; • circostante della 
;p9Ìiticai internazionale, là seguente 
Ieìtéi*a che i l . podestà di Trento"̂  
spedi..al sindi|£9, di Verona in qcca-ri 
Ijone^ delia morte di Aleardo, Aleardi i 
àcq^uista,; certo u^ impoi;taTi2a ecT. 
cezionale: , 
; • • • • '- " i ; • - - • • ' • • • • 

.̂ "tren^OilS luglio. - ; 
lìlsig. Sìnd&co^di Verona, 

<)ol!aaiìttiprovvisa morte del grande 
nazionale poeta Aleardo Aleardì scom-^ 
pare dal beli-orizzonte italiano, una, 

iAL^̂ ^̂ ^̂ :̂ *'® '̂*5 che brillavaaovdìi.vivai 
luce e decoro. 

'^101.0,, corn^resn dalla gravità dellll 

pér ogni individuo,'dice ^che (<.ìa, 
«quàntitS evoluta degli éMicnti.p^fl-'i 
'stici sta in ragione diretta del mag-: 
gìor lavòroy ed inversa della quieti 
%e\:)i e lo stesso EùssanaVxo-i-i30 

elementare la condizione ipegmore! R r̂SM» '̂ ^ esprìme il suo più sentito 
^!^;0ggi esista :in^ltaiia, per chî  eordogiio, e delega d/3Uo vice-podestà, 
non tien ponto di quella dei me­
dici addetti agll-qspedalii^Nelle pili 
cospicue città,-e'dovè gii Stipeh-
dii sono piti elevàtii un medico pri-
ftiario è fortunato' sé arriva' alle' 
'1200, la paga d'Unq; .scritturalo^ 

assistenti! 

Sigismondo lad assistere in 
r^ppresentunza dì Jcjùesto municipìp! 
«ile :PO'̂ R îé»*^ '̂M«ll'illw^^^ 

A-ggralféca, il!, sig. Sindaco,i.sensi 
del Ria profondopmio ris|etto, 

"fePodesià. .1 
Bellesini. 

M 

, - ^ 

sa. 

Lì 

• i l . 
h:-.7.uu 

SÌ; 

l'I-

Qviesta osservaziQne dì. latto ô  
tanto..pui heceS'̂ arìa,' percljò.rfiffpe-
sfere.ufìioialì domina urt;prfegiudi-
o.Ivi si^^crede che le rendite dê ^̂^ 

gli ospe^a^i siano di'yorfttó'd^I per'-' 
sonale (li'assistenzaé di 'ciirà, è 
non v' è errore che possa proiìurre 
peggiori donséguénze';' se prende 
piede come .r ha preso incert^re-
iazìoni. 11 vero si è che - il, perso­
nale sanìtarip potrà essére dimi-
miito, ina è .pompeasato cosisear--
samente che non sono^ceyto divo-

L I 

rate da «lui le rendite d'ogli ospe­
dali. 

Se noiV'ie mangiano i medici, ep­
pure scompaiono^, come' si consii-^ 
mano questerendite? Ecco un que-, 
sito abbastanza interessante, per 
rispondere al qualètnsogna vedere 
un po' più davvicino i particolari 
13fIle istituzioni ospitaliere., 

IL 

L _ , ' ' 

Il seguente articolo,iinviatooi datm 
nìedicofilantrlppnon ci sembra e-
straneò alla grande f|;uestione che 'si 
agita nella moderna civiltà ed alla 
quale Vow. Sella faceva allusione con 
il suo significantissimo: Intelligenti' 
pmtGa ì 

che m Italia ss muoia wfame per 
mancanza di g|bc).; da un giorno al-
X.altro, tuttavia mi" sforzerò/ di dì-
niostrare ; corner alimento del qua-' 
io sì nutrono i poveri,, non siâ  suf-
lìetento,a,riparare le perdite ec­
cessive dell'organismo prodotte da 
smisurato lavoro,,generando coste 
nialattio e morti promature. 

' Questo il mio assunto,!.,. 
La macchina anhìiaìé \m bisogno 

dì essere alimentata in ragione 
del sub lavoro Essendo adopera­
ta si consuma, e quindi fa d' uopo 

gram; 'saranno unt^i^uantità' erior--
mèmente'eccélMva p, còrtìi'chepol-i 
èri^ce lé^lttèi^é'^brhate stille ozlò-̂ -
sé; piunie, ed invece (sàràiìtt^ldhgi/ 
dWFbàétàre^lì^ un'tóganismo 
citato in ; iJiyàg ed agpK,% fatiche,! 
sottd^lllie qUalì moltiplicandosi|^|^ 

jjogorìo deglitatttviapparécchiitóa-
• scolaxi, se ne-^^auménta anche 
la^^necessità di una riifìarazione a-
limentaria altominóidé ò̂  plastica 
jg. congelazione alle maggiori jpèr-
'̂*te,;sufeite.(ìaî te^^^ 

caloriflcardi ' servono ;a far svi­
luppare, maggior calore,. i'mentra;,i 
mimrail vanno a Costituire le parti 
dure,-!CÌoè grap,,parte delj^^ossa. ê  
delle cartilagini; V acqua è̂^ essa 
pure esenziale. se buonae pura.^ 
I ^̂ Ed ora che sappiamo .come;; la 
quantità medili di,; elementi esen-
ziali, ÒÌ9Q_ MstlcLo carnei, è di IBÓ 
§j>a)p.,.rT- yedtap9,,s^ 1 proletari ita­
liani,., so glioperaii-;seà:.|fj^rvi della 
gleba d̂  hanno .quotidiariàinente,. 

No —̂• perchè la qualità scelta, di 
grauo turcOji unico alimento v'd l̂-
povero, contenendo il 10 p. °[p di àì-
bumiutìidi dovrebbe esser niangla.tà; 
qnotidiànarHente per pspi singolo' 
individuo nella quantità di gram,; 
làÓO. Ciò per una media fatica, ed; 
invece il lavoro del proletario es­
sendo eccessivo, e per^dl^^piìr^pà-^ 
scendosi questi; del grano della 
peggior qualità, perchò meno co-

maggìòte spossàtézm-' 
mmc^GooUci 'SQfll^^itelt;^ 

perciò yengQno usati ̂ àl 
4'inverno. /Gause,nàtT|èiW: 

f copir,; 
passione che cpndapn ''*'"' 
rltaui che h aecus^^i 
Coni è' di viztósi 
la causa vera, 
mentatili' come ne 
vedrete ̂ ^che;^^^ 
VIZIOSI, d q g g i , ^ ^ 

— 3 

•ME 

agii alt&H btóa niodoivii .vivere! 
Per; iiltìmo si pptóJìM^chfi,!\^ 

pur vivonpjG^ ipdivo: ^ip^pcnia-
niàr vita resistenza del poyerp f no-; 
la chiamo vegetaMoxié I 

Il povero a 20 anni è"uòiito|.v-a 
laranta è vecchio: gli s'incanlff-flU 

tì^cono ' i capélli ffflfBdr del!' età,, 
cammina curvò, lehtO,' e sujìà sita 
faccia, che; dovreWe' esser-"^co'r 
bella:; e- .fresca, srnv^ tracciate . le 
rughe. > ""^^ 

. y 

, .r 

.Altrettanto e P^ggi'Q> ,̂ancp|'a.4gIi 
è'della donna. Osservala*® con- ' i ! 

M 

che iielV epoca del' puei'pAS'^'noh 
hanno ahmentì taìf da còmpeh-
sàî fe delle perdite scffevtè. 

Mi era propósto di dis^orrcféidèl"^ 
ralimentazione ed,^^^endolbifatto • 
tralascio di commeMtwî iquiinto ba­
de tto e di dedurrei quelle ;ConBé-
^uenxe di ordine m(j>rale, apolitica, 
iilosohco e sopratutto sociaìe che, 
sorgeranno n ^ | i ^ | ^ ^ | e , . jieir ip-
telletto.di ognpp^q. 

r ^ 

^ i r . 

'^^ 
.' ' 

Non pili Pane 0 Lavoro ma ben-
stoso, è contenendo questa qualità 
dàlF:8;al ' 5 % di albumìnoidl'^do- ' 
vrebbt*^e^sérmangVatci nella quariite morte: • 
tità di 3/a 4';kilog. :,al giorno. _ * '̂ ••— "̂ ~ ' „-J- . , -I* 

•,i.r 

E fjiuale istomapo potrebbe digest 
rii'la ? 

Le deggi radiologiche dicono esj-̂ , 
scre^ impossìbile, quiiidl l'operaio 
non mancia tanto di nvateviali al-
butniuoìdi, quanto è suflìeiente a 
riparare le perdite del suo, orga­
nismo, epperciò ammala dì pena" 
gra e mnore dì fame cronica. 

Qualcuno forse^dirà: il lavora­
tore mangìerà pur qualche volta 
delle carni. Sì qualche volta; ma 

ose da ' liderè'l dicono gli 
^̂ toiu: ^ 

• 1 • 

Oi rivedremo 0 Filippi I diciamo 
noi. . 

pome ci intorma il teteg^Jafp, gli 
cìoperi di Anziaifvanno preluden­

do sempre proporzioni mftg^iprì; 
In tutte le dlMsMzionì popo­

lari si vogliono vedere l'provocato-
rij gU eccitatori ed ì mestatori; e 

%, tftceìa di eélW tali vien dati* 

l . ' l ^ = . - = T l - _ 

T.ì' 

^ 

s 

•m 

% 

rm 
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sempYÉ à̂i memjbri di quel partito 
politico clié̂  è ffiggìomènte' odia­
to o temuto^da chi goverg^ l̂p Statò 

Se ia FS&icia^fitìsse f iépeVo, 

P'A M^ 531^. 
.camminando W^3ile 

% 

l^provocatori, gli eccitate^^Mne-
statoi>i dello'sciopero d l S z i n sa­
rebbero i repubblicani. ,; 

Vi prendo, ia;;Repubblioa.,sono in-
\ece 1 bonapartisti, 

; Queste- cose nessuno le osserva. 
La verità è che gli scioperi co-

itìpysi da alcun.partito politico, ma 
ben4 da un; altissiitiij^§e!ntitìentò 
che viene molto da lontano, che si 
-va universalii;zandò è che termi­
nerà'col rìtórrìfkre è midióramla 

itima ora del 17^^: sepp 
li commissario di poliziiffluA.utiii ef^ 
partito per Hfìfgxiea, ove St^l gruppo 

Ì ^ % 1 Procuratole g t ì imra l»! ip , ; : : i l 
quale si èra 1*^*'̂ ^ |̂̂ MP° '̂*'̂ '̂ ^- ^^ 

lAgen per soSteriOT^Ìi;stesso' l 'atto 
d'uccus», ooitcluéae per ua^yjld^fl 

ì 

, La France ha queste notlzle^t 
. l i '" ' ^'- ' .' 

Si dice che nix distaccamento di; 
Icavalleria ha incootrato una bandadr 
scioperanti, alla cui testa marciavano 
arcliijàmente dll!% donne. Sonp.anda-;, 
)̂tes; lpr.o:-:stesse incontro ai di'agòmj;e 
mostrando loro Ì petti gli h^auio" sflK 
dati a liirsi aviuiti. 1 dragoni sareb­
bero passati oltre. '•:•'• ^ 

del 20: ': 
Or 

o ^ p y e n ^ a , sociale. 
If Coloro àp: qual i ' considerano le; 

i i ^ e idel^Wtie^fffiimte dal bas-
l^^.^ntiménto d e ^ ^ ^ i a o; della ^ Domenlcìi-scorsa ebbero : l.iògO: le 
™fiaj:ribrt':fjbSSéggonò n è i L c ^ ^ ^ ammii i is t rà t ive^ questo:^^^^! 

. , t t à ; k ^ m e n t e . c h e occorrono per ;niune. XJscivanò per anzianità 
W ^ ^ ' ^ ^ ' - ; ' - , • - • ; . \ ^daco sjg. Colpi dott,. Gì©: Battista, e 

>. cmprmdemuh'-qMQBhone socia e.- ii'a^seH^òre 'anzlan«"sii:nor tìanpelllni 

truce delitto sì poi-ésse con deliberato 
proposito cortìl^feaere dà Chi si:' trò-

"yaéle^lif^b di^mènt^..:tó-:Steadof: rati^ 
coiUo dello^ spaveii|,osi.;:: .druiiiiDa di 
Plaibahoe, secondi) li'difunsore, era la, 
più chiara prova che T assassino non 
potess'e. fit^htìrfi, i|\^pjet^o.ppssesso del 
suo lìbero arbitrio.^ ^ ' ' ' ^ -

«e È provalo, soggiunse il difensore, 
Cho .Oourtade va auggutto a veitigini 
cpiìSttiche, ;chè^'KÌMo ' pt,iutò graude-

^fc.mènfceiìnttì:^?are il suo stato di men-
scrivono"'in da tà f t e . Quindi è egli un colpevole o non 

piutiostouu alieuiittì colui clie pendè 
dal vostro p;iudizÌo, o giurati'? » 

rSa(: 

r - , ^ ' " ' ^ 

, .(-1 |-^.^ii_: , . - , . , :- ,.-..'.•^.,.-'.,1 . . - - • " ' I l-A'.if i-Xi^ : ' I l i -

sedici,,^^ì^ venti floride primay ĵp ĵCona^^ 
di t M j a eti'èrUtfbinàtì £^ftni;Ìri punt^ 
bélle^ZzK dì tutta le a radMof 

jQuesto curioso e coraggioso wtfagno-
'ne ftìnVnìiinile medÌco-chMu%o^^.vit*ggÌa 
h vecchia Europa pei? dipor^^^.altro 
ieri ai speccUi|y|, neU* ónde^MèlvIfè 
del lago Maggiore; oggi è dinanzi alle 

H ' ^ p g i r m ^ ^ e fra qualche 
ìoAio^ttlutlrà le J ag ìhe di Venezia. 
uc'lite"qutu-a'nlotto sigriorine e signore 

dottoreose, alcune, 4elle.-qualì..p^QrMaQ 
tanto d' occhiali verdi, ^~- alloggiano 
aW albergo del Pózzo lE via-Tóriud'^e 
.?(;l occupano verilìsetie stanze. 

Ieri la notizia'dì una giovinetta che 
piOndè 1a Uiureà all'Uriiversità di To­
rino, Oggi questa deL batluglione di 
n}^Ìchesa|j^.j. evviva l'emancipazione. 

biglietto q^8tO;i^i |^^^,^ìni ise,^ma­
no in una tasca, dWfuèlia i i f th ' a l -
^tra, ma iuutìluìeute; impallidi e si 
posd a gr dare : ; , 

— Chi me l'hai'ubatbX,Ohi,jni..ha. 
rubato J J ^ ^ f o g U r 

Fra l#|en'te^^fhe lo aitòriViava, ci 
fu allora an momento di scompilio na­
turalissimo, allorché in mezzo ad essa 
una persona gridò :«"i -n fi-. 
?M^—lid ha rubalo quello là;ne;sdno 

• • ' ! . . - - • ' ^.- -^ -i >:•'• 

E iàddi'H'sivà un tiit'tó signore 
UGSti; che e, una, ri.^peiiabiltì ed i 

1 stìRsima peraonv volle respingerò l^àc-
ciisa, e ne n«eque un battibecco, che 
ebbe per risultato una quei eia ,e;>orta 
dal cì^Uinniato/oontro^r calunniatori. 

,̂y%s (̂BéSa%l«r8iev;/aleiBBoea*:&t§c3&. 
•— Facendo seguito alla relazionedi 

'• i/w(/*^^vri'"'w,i/!-*".,,iiv*ww«..̂ ..w „v.„^v^^. jc assessore nnzian 
^ Matoruandó affatto partìM&e' î VitóU'id.'Tiittii e,( 

i^-,.-(^ .;. •••̂ •v;i.'-A ^i>-- '^^^' '̂ ^'•i'iil.'éÌEnor Colpi'"C'ir 

. rif ";dÌSCqrre4lir'P^5'ff^O,;SÌorn u l - j.su nòvantaàhque 

PP 

tra-con^eryatore?; 

;^Vitóh'id."Tdttii e, due %r<yno rielefti^ 
iil'éìgnor Colpi cnnv'Hì- riovltìtàqùat-' 

ppellìni hovantatre 
votanti. ; • 

"Vi^eiiiiBa. -^vDìce Ìl GtòS'ndle di 

e -

/tenesse o 
tellettuule dell'accu-^ato. 

quando c'è cald'^, e il sudore, escendo 
* . .^ ^ •" . ' ' . . ' • ' • ' . ' 1 ' I 

[dai poi'i vi innonda il viso, vi sentite-
isfirtccòlati, qiiscanti pròprio comexi^ 
giovitìeìto dei Giìisti, e nemmono nel­
l'ora del pranzo, aìloraquandó fuma 

ilU' minestra nella ttìodella^'vii' sétitvté; i 

t 
ieri sulla seduta dell* associazione de-

imocratica, puljb'iciiianio T ordine del 
•giorno' votato sabato sera a favore 

• • . . ' • ' • , . 

.deir^IliilU irrtidontai edil telegramma 
•Ìnviato"-àM'Comlkiò:;*|tÌ|j;olore ,dl R-onna-

Ecco 4* oMiueri^rigìorao : ; 
i l S t t f do! ' S fu à U . ' o t t a n l t e s ^ ' ^ * ' ^ " . ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo^ un,.pàio: , , « tì*:^s«ociaziouo Democratica doli^ 

sefero Quanto grave éi'a l' accusai fai'icucehiamtò obbligati a smettere di bera di mandaie telugraricameuteja 

' ^ 

ri 

• l ^ 

J^enain,,^omPti^^ie Jpe^^l^ 
^Martedì mattina, la metà degli ope-

rai si rifiutò,di discendere nelle cave, 
4gU scioperanti impedirono agli altri 
4ì#làvoPar^^^^ 

'I.' 

Si ^breye V̂d'̂  Bèiop^rO' si -fece ge-
jabriilé,i^t:l0'';<ionne.èi^'mettevano a 
capò'aelfi'iovimento, impedendo at ma-

^^'iti :<Ìi favoràre neUe cava e dicendo 

t 

|Za-Treviso,.' P_f(dovarBas3anq, a..servii 
'zio dèi privati. ' , , ... \ 
^ — Le ;p,ors6 di;cavàlli a Vicenza ia-

teiihbre corsa ìi, fantii^l|-.5 settembre 
sCofsa regionaie'a sedioli • ^ o settern-
•bre corsa'delle bighe. In qiiei giorni 
all'£5)̂ êiî ùf̂ ^ vii sarà Jt-glande s'pteia^ 
^colft.,<i[ig|^ra. •:_ 

pranzare?. 
5 .: Orbene^ io .voglio, esserehfil.antropo 
e.naibàndola ad un-collega che la 

' ^ ^ ^ 

Un BiiOTO* Tropmam 1 - . • Ì M 

Courtadè fu ritenuto^ pienaniente 
colpevole senza beneficio • di circo­
stanze attenuanti. La Corte i lo^ con^ 
dannò alla,ptìna di.mì^rte, ordinando 

sop' 

sentenza senza niubvér cigliO'e senza^' 
impallidire, mòstratidosì coM pari'"'à' 

idi^el ributtanitesipinismO;e.8angu^;-fred-, 
'̂do, còu'cui' aveva consumato.^iL^e-: 
fando misfatto, e che aveva dr'vpoi 
mantenuti '• dui-'a&te''iut;t(ì;^ il dibàtti- jfiÀtcool à 30 gradi ^ 

j ^ e n t O i • , . - . • • : • . • - -'•-••'• • •• ''• ' 

! ,I|)o,po,-.l^tta;:la sentenza,,,il' Presiden­
te pronunciò lasdegradazione del con-
:dahnato, il quale era decorato della 
ImèalpkMmPè; ' "" * 

pre oen utsposio aii'ai>p 
Prendete. 

Bel vino bianco generoso 140 grammi 
•• • - ' . ' • ' . 

Stratt<y'di^^uiÌÌ|iiitìla 
Ehra t to dìM^atanhia • 

-45" • 

\ J 

h 

» ; 

.-AL 
I ' 

^'^ %,(,u4p^ndi,;^rpai,^p.\ù ti par­
lerò. ,"' , "••/. ,.,., -.•-/•••.•:!.!- '•>C''i-.:-^',. 

j I ^ ^ ^ t o n r # A n z i n àono sbesìn 
-Villaggio 'di Haveluy 
lavóro:» .'Ténj-arono d 

I l • 

%iÌUì.;- Un mina^Ore/si è;bruciato ][>ffe 
^ M Wàauuò„stn̂ <i' hell' aprire l£i:portó"fr 

I L H - ! .1 

f 1 

« Purlà sem^l'F^tff vdléi- "'uccitlérè ; 
]& l'arsenale di aPflQJ, di M̂̂ ĵ j gì ^̂Ŝ  
';ci,rcondato,q,^he.«gli maneggiae fo,r-

• • [ T - 1 

, 1 - / 

1- I 
1 I 

- I 

• • - i 

,tìn*'attb fednoi'" 
Éranvi a. Havéiuv dieci, gendarmi 

ìf^^coadqtt^^dei^ eguali Ju superiorità,; 
;<iualun^i|0; elogio. • 
. .,Aitoi|j^t|.,da. una, folla,di raÌPAtorl, 
: hjirìff^^^eso.; .col_, maggior coraggio^ 
„ì'!officinà. : •'•-'. • .••;. •"•..;• V: r '• •• •-^''•-

•Serrati soverchiamente dalla'inoVtii^' 
tiidme, dovettero minacciare di valer-
si^delle loco armì^^minatoridspdsero 
:aprendoai'! vestiti ed o(fren™;iqro, il, 
nucTo petto, r, - , . 

polpite sé- volete.^, O,.morle to^ 
ì ' "" • • 

proverà-1a' sregolateziirf'^dei suoi co­
stumi,:!^ J '̂ì'i^^^cia di- morte ed un 
;giornt)Uv prende di mirflv dichiarando 
'che?iVfUolB'f ucciderla! e gettarla nel 
pó,z!^,ipr'e^8p,ic.ui;';l' ha incontrata. Egli 
è,la.Un^eiitier violento;;.cbe-alla>;caccla,, 
quanfio non riesce, a: colpite la sei.-, 
Vai/crina, spara, il secondo colpo ,con-

I 

" tv. 

I l ^ ' 

il signor 

Padova 23 huglior,\f:.j,i .t-is-s: 

sua adesione al,)/,a7j^iji^ clie^sillLiene 

,f,l!f^.f?,^PJ||^i/|<<^9'^f;^?prtissioi?e,>^ì;WVv 
,i liberali Itaiiani per 1a :redtìM2ion8 
dei. connazionali, e fa voti perchè^i, 

•cohvó'cbi un meatiiìg regionale a Ve-
nezia a prò'della liheritzione dei fra­
telli oppressi da! ' domiiiib straniero. 

ìProtesta' "contro 1' atto del .Municipio-
di Padova, che dopO •avèrjtéhùtàlo-
;9j)0Stà^^durunté dòiliéitiirmì latbWivdiéra 
di Trieàte^edi Trento assieme a quelle 
delle altre città italiane noli' occasione 
•dì pubbliche feste, deliberatamente la 
'toglieva , arrecaiido sfregio al princi­
pio della nazionalità italiana. » 

lil*fttì»'a ècco il telegramma di àde-
,sione al ttiefifinj; di Rom 

"̂ Dobelii direttOry iidl 
Giornale La CapiiaU'^' 

^^^^ ROMA 
-•• -r 

, . ^ - „ - 4 . r _ : t . ^ _ \ ^ . , - y v i ^ , H F . . - i= .t : i ^ r . ^ ^ 1 - ^^^' - 7 I i ^ ± ' - 1 - i ^ > ^^ 

l i e téisQle «lei. pttluKijKo xro-^ 
i c a n t o . —-^SottO' la rubrica èchi d$l 
'palazzo crocahte'^s&i'k' 'nktìMàè^xrìez-
zo aU'incirca nella niia crònaca mi 
occupai, del sistema ,di.;tende che il 
munlcJ.pi.Oy hji, .(Jfptro idea -,, delj Boito, 
imî Òsto;.; ai;,conduttori dei negozi:-di' 
quel paU;tziij'&^!entlo-v^cierB iqjukutò^ 
ìiiinnoso esso siài- Î < ft'tttilTmi' 'hEÌnh# 

ragione ; 6' .ieri uti'a invetk^i'dt'à' 

jA(;qu8i; dì menta i s p i v̂ r;iOO,iVi 
] Bevete di tanto in tanto due dita 
Mi. J^icch,ier^j4ì qi^es^ vìuo,, ,;e>;,^entir 
ffète che appetito!. , , 

^iBt«Ba®rffl. — Con questo titolo 
scrive': il lìimiovamento — 

Gio. Batta Pèzziol di Padova ha espo-
;Rto alla Fiera.un nuovo e Singolare 
jliquoré-^del quUle- tìòri 'sòp[namo se 
piu'?lbdarb il buon gusto'bP'èleàyriza" ,: -^Favorite rappresentare l'Assoeìaziò-

- f ' n 

'voto tutta iLalìa libL!raÌi.r. 
' : . f 

«i^aré tìheapesM.forsennato avesse^ 

I 1 

i ; «ViGhiukò pIP '̂barESVb ' èd^^'anaùdiib 

Mella bottiglia cho lo racchiude. Què-|-ne I^ei^ocratlq^p^^^^^^^ 
Ifb U ha la*'?particolarttà:che.an- jtajìa ,U-redenta,,facendoci dare à"tt'è,a-
(naquuto "muta, colore, dà un bel igiàl- «lesione percp/a^Koma;. afTormasi oggi 
lo d'oro diventa rosso rubino. .;u - • 
• A I CtìaaiicSsSia. —,Mi scrivono,: , 

^p i r suo, lagno per quelcanegbe tiitto 
K'gibrno-senza museruola se na -ala 
in via Conciapelli>,!4j^cutendo paura ai 
jpassanti, sembra nont'àia^^'àscòltatò e 
il cane continua pacificameivtè^a gì-J 
l'Qî izare perq^uella i via in bai^\.|Eii^ 
l'^golamenti. Municipali ,ednai-.:suòi41^ 

ni. 

.. ill^ ,Comt'aÌ^^i lCs(ìc\ctlvo :, r 

CANEYA ZAN| |^ , .Pe«^WÀ;^ 
TivAnoNi — 

• I > r ^ - . :i ; M • V 

I, -I 
.Mjiiy-et 

pa';%i!*^ef)^tetB''^'"^2=^°^'^!^^^^ deKmmiief{fib-'dhe- é M r b i i t - t e ^ 
to. Bul.m di/giupcatgli quel Uro, .e .d i ^ ' . , • i^r.™?-. ...*,,.,,: u, ,P D --
e: aKKÌustaria anéhocoUe:persone.delia 

- I 

• ^ 

o 

pane* ^ r*;j •.;•;, U M.- : " f 
j , gendarmi fecero una scarica ijl.; 

vonto ;p?r,. intimorire la^ilcd^^i: una 
palla di rimbalzo venne a ferire, leg-

ermeate'ad^ wn :piede. Un minatore, ' 
' Dopo il mezzopriorno àl'rivaroho^^da ui, per me î  » , , ,, , ;:,n 
^.: / ;, -TT ^ . 1 . -1 - ' ••' i '. L auo d accusa, nel ricercare; briO! 
Oambrai 'a Haveh^y,,dei dragoni che L , j pj^ pié\,6A j i^pi^n^ d̂ =̂̂  
oòcUp,^rono la cava. .t "*̂ *̂^ .-->.,. . . -lu....... ._̂  ^ , . 
'- li-inaercoìfid) (17),::.i minatori ;de\ÌQ 

r,ay6:di'Escan(Ìain,V,;aven[io abbaaclbri 

giusti.zsa.: ». •.: • . •-• ;, . 
I — « Ahi dicevi egli, î n gioi;no, po­
trebbe per avventùra.accadere il Piai- j 
salice un fatto tale/con'ie non se n ' è j 
in'ai vist^'^tìopo che :Cristo:fu^croc(fissi);:. 
se ne ;parlerà!Je Sé il^gìtìdìòo ili p^ce 
non.mi rende giustizia, saprò .farmela 

o«̂ nÌ principio di uiriaViUàe sacròsuiUo j naie; cnissà che esse non sieno più 
dirittoi^vieta' gli tendoni agli' archi! fortunate delle precedenti. 
' r _ • . . B q ' • . • • - . ' ', ' ^ ' 

deLtt-ortico. Gli «ttuali imposti delloli , . 
stésso ròM'Eitio la vu"ta,'dannèggiano#i 

Devotissimo 
F. F. , 

l •^®I|^uar,^!a,^griìoiiìà[Ì' 

: —̂  Per imùi'éyiste. .circostante,. la 
serata del Signor Broei è rimatid.itu 
a giovedì sera -— Il seratante oltre 

I _' t ' iF 

al duello della FfruorUa accompagna­
to'sul pian'Oj'^cauteràìi^'-romanza del 
Re di La]}qre ^ dbì Massbnet^^^ UÌIÙ; 

Inovità-iìerM^lbv^' ^•'•••^ •'^' •' '̂̂ ^^^^ '̂ 

di uno dei soliti !va'gtibondÌ!;ed;02iosi.;'; 
• • - - - • - . * . . - • 

Ed era anche un' importazione e-^otÌcà 
eì"a un germanico cai'.to.JCiU... : Ia/mérée0ìinpedi5cóno' il'lib^r^rp'às^^n S ^ — - - • ^j^e««,,..,p.-,»>,M.v,t.«i. / Costui * ora 

jianno-i^iti ra l t ro accompìignklo-alfr ^r • ̂ ^^ ^^,„„^ messo/al s i c l ^ t " 
propria icaserma Un infelice, chtì'sulla DjVa a l dà. 

OStìS4le;,:la;,c*re^o^tanza;>.g^rav^^ 
della premedUazionci, irovii, fra.ghal-, 
n 

saggio-e, sono pericolosi.'» ' ' 
Le guardie municipali 'che se ne 

avvidero'si accostaiono all'invetriata j via faceva mille stranezze e così da l phì^r^^to davaini aĴ M̂ ^̂ ^̂ ^̂  
îb :stacòiVronò; :ìl- cartellino,; senza queste come dalle parole strampaliite'i ij'v:,;^,.,.^^,^ di Santa 'faiìssàV e eli 
farne^^a^iVisàtoi' il l̂ ôlaccOj. il quale al­

lora'. ; elbì^'Wr^^uegb'i^iò'^'-M'^'à'postrolò, 

nàto i loro lavóri, sono discesi ad , 
Lrre, per impedire a quei minatori di ! éui .«r^sqrviva'^per il rjchmmo.: Q .està 
la.\|orare.,^ Si. vedevano aggruppali sul j circostanza, benché pueiile àn appa-
cigìio ideila strada cupi,: armati di ba- j renza, èipeiòjvtpUo importante. Quan-
sl;piji e d i zapponi, e si. udivano r 
petere la paròla- d' ordi'pe : « 0 pan 
0 morteci* iliè dorine marciaVabo^ifl^f toi[ SÌ.Ì'I'IOÌÌO f^irne.'-usof-'fiWgi!T'b^n 
testa. 

- Ih vescovo, di..., bar 
cite 
i fa 

^he gli qsciyario. dalle labbra day^.^à.i ^„^ iiomanzrnVlri tutta ro-ola. ' • 
Ì^SM^^^M^^^'"^ Mìm^P ' i . i v . l : i ^ W o l datéscandolb,Vevbrbiidn:Be-
j fsso è certo Kn^^J^^c^ii^ à^^^^^^y^^ dìvm saórM^ 
56^ di pirofe'̂ '5'oue calzolàio 

Éper la , CSICT 

dire elle egli'cotiIa''di "non av:ei'S>ìne 

nuovo e piùior2Ò>éijr,taUino fùattac-
cato nel a impannata,, ma alto,,posi 

e. 
9 i . 

m TI»«r^cggSo «Maliato * * " * « * : ampolle 
zio... i fedeli'notano 'che asciugate le ' 

. t 
I H ilfmi 

Sabato scorso due bincohim, j ,_ 'Eccollenza, e, come^rtò.?-Veday 
ÒicciUi,^veh, piccbu COSI cho ' rà- tu t t i -„^,,,,i^ j , , , , , , ^ ^1^,.^^ sangue IPnostro.i 
due non taig^v^noU venti; sè%&^sta;gig,,^,.^^ ,„i ^^^^^-^^^ di asciugare.^a di^. 
vano ,dotto ;iWrportiw-del ianfìigei-iito ,.iu„,^^ i^ botte, 
palazzo. Crocarìte, adocchiando 'una 1 ^ - r — - t h " - . 

In' questo stesso giorno liartiomm-
cisijtoJp, ,sciope,ro.;,a :^lelesnes.. Arriva-. 
ronp truppe con un .treuo .speciale. 
Tutte lei osterie furono clltóe pél or­
dine superiore. 

Degli affissi in carta TOSDUÌ' firmati 
dai membri di 'un comitato repobbU-i 
cano, raccomandsino ai. minitori M 
la calma, e di non dare ascolto ai 
consigli degli stranieri. 

La stazione di An^in è occupata 
militarmente da uno dei battaglioni 
(ìel 127'*.:^Jb>eaÌ 1 fasci d'armi sono 
formati nel cortile delia stazione, e i 
cyyalU^de.bl^" ;drftgoni'^slanno !a pic­
chetto davanti r^iaistazione. 

Le bande del minatori continuano 
a percorrere le strade, can^aiido: di 
tempo -in tempo la Mursìfjlietie, rna 

più;-̂ î;Sf̂ rvrré I - • 
Ai dibattimeiiti,i che si^apersero gioM 

vedi 11 luglio, e durarono per tre gfor* 
ni consecutivi? acuorae seni pre.. una 
fìdlu straordinaria; dy. t,ut,ti^i,^piiesi:d.tìl-
mè2ftór,dPlhv,Francia. t'accu,^ato. pò-, 
tevaVa''mala peiUA. ^parlare-in. .ciiu-ia. 
duir orribile ferita,* che si era proddt-' 

• t^"di-^^^sè;sces^o;e. òhe; l o ' « m 
privato di una parte della mandtboi^; 

,Fu; perciò inestierì ricorrerti all''inter-
inediurio di un guardiano delle carce­
ri, il,quale solo era riuscito ad interi-
dei lo., Non nt*gò il fatto,, nò 'cercò di 
s'co!p,ar^ljéoh'servando sempre un con­
tegno cinico e sprez/auie. Produsse 
una grande im ires.-jiond nel pubblico 
la depos zionu t ella vedova JJuiiu, la 
quale nuirà, piangend", lUdlu tragica 
Jine deP'suo .t.ovétO'ii)arito,e dol come 
0;-<sa fusso rÌ!.'3CÌta,ricorieudo all'espe­
diente did fingersi ntoi.ta , u salvare la 
Vita a ^è^ed. al bambino. 

che le g^kbdìe^Mfmcipiall notì.móli'an-
fio arrivare a stracciilrlo-.^ 
! ..Questo è il fatto. -̂••" I commenti 
sono fucilissimi e a i possono fasciare | ignora , che con una.;curm^ità tutta j ^«*^^«''''*'^°*« «^^^^'*^^'^^'*» € à j a « 
al .buon;'senso, del,. iettore.::;^^t:ìrciò che jemminina cqntu'mpkiva la, mostra.del, .i • :»^ :̂ ' • 'w '^^' 

nànte; si'deve: deplorare si. è che negozio ..Polacco. 

1.!-

il, muh;icipmMcostî ^̂  pigioni 
naniiva valersi dì questi niézzi e-dan-
(leggi co?i sé stes.so nei propri' Inte­
ressi. • • , - • • ; , . , •- L 

^ . E 

— Sono giunte l ;altra sera ,a Milano 
- • - . 

ó probabilmente faranno; iun ^gìròyà^rt-
cheinpel ',Veneto quarantotto ' dami»-
gelle e damo amoricane allieve ti.i me­
dicina dell' università di Washington. 

Quelle signoribe 'sono guidate 'dal 
diftlbr brbftìssore L. 0. Loòrhis, un 
uomo dall aspetto severp ,̂ imppo^t^te, 
dagli ocelli .fulgidi,, dalle chiome lun­
ghe, dal,passo grave, misurato. Non 
parla qua.si mttiWLeSmisstî  e le'mis.rc'ss 
sono di tutte le età. Ve ne sono di 

Uno dtìi'm0nèllt^miccò,,^iralti;0;:e.;. 
Si va?' — gli chî 3tìe. 

- Si vada— rispòse l'altro. 
; E andarono dìfatti aìWi pori-'e le 
mani 'nella saccoccia della signora 

r^asc9*e. — Maschi é. Femrnijìe;,!. 
; Maàa'DBttOBii. -~ Ciòtelli-Kiiffiele 
tu Udardo,' impiegato, celtbo, coiì Za-
nioja Angela tu Anumio,cisuimga tm̂ '-̂ -

' Mwi ' i i . V - Bovo Sante di pjj'lo, 
danni 1 ^ ' G a i bm llicciirdo di Db» 

• r I I • ]>• 

O 
curiosa. Ma questj^^se n;e avvide ; ih 
|emp,g e, giratasi' a un tratÌÒ,'f'fec'ò 
t'uggire quella cahagiia-v'piocina già' 
lanto. iuldontrata nella viu del vizib,i 
prima che il borseggio fosse coiisu»; 
mato. \ ' ." .. 

^lift stazmbe î ^̂  
ìjbmperanclo un bìgìltuo allo sportello, 

menico, d' am*' '11|2-:- Busai» ^Adal-

Gusepptì fu Antouinjhd'uuni^'O;), sarto 
co li he—- Zanata Mauro fu Autunio, 

'd'aiUiì 82, impi(^gaio,.vedovo — Mtir-

attorno a lui e'era parecchia gente 
che attendeva rimanesso libero lo 
sportello. Al momento di pugare il 

cheaini Gaetanòfu- L ^ , ' d ^ ì v » 5 8 , 
inftìru(iet'0,i iioniugatlS^Bertodcb'Gia-
con Giovanna, fu J^O'Mouipo,.d'unni,8"^ 
basulinga, vedova. Tui ti, di l'adoyti. 
• /'Gè Aiiiia di Domenico, di ;gìòrnt 15; 
di Teolo. : , • : . 

• ^ 

• • • -

f 

^Ati^^^ 



„ l -

• .••' r f tF 

.Vtì^^lS^^I^SrtJ^tìSIltìl! 
'^SV' <^': '̂ '̂ :é̂ k̂:â acd̂ ^̂ ^ 

^.^^ . . . . ^Ì:^?' 
- • . f 

'•• y ' 
- • i I 

ri -
I - •,• 

~t * A'^ l 7 - T \ _ ^ 

L*Hlra sera ha ;avtrto luogo, a 
Bologna una grande dimostrazione 
Ili Piazza Galvam in favore del-
l'ìta^^^irredenta. 
;^iJ^^^lii^ non ̂ ^^stato menoma-

inenfé"turbato. :n rr-' " ^ 
i-I dimostranti erano in gran nu­

mero. -. . .. " • . 

rmenté vietato^ che^illlustre infer-
mo possa cone$cerè lo stato di sua 

- . • 

- ( V 

V altra sera a Palermo una im-
porif^ite dimoatra^ione, ebbe luogo 
al^oiiteamà al'^grido d f r ^ i v a 

TOitp-e-.Trieste italiane I s •'.• 
.'•Sveutolarousi moltissime bandie-' 

re recanti una scrìtta simile. • ' , 
#Hi ripetuto sei' volte l'imW di 

Garibaldi. 
.^Gii studentre^gli operai accor-
\&nì numerosissurii. 

L'idHot^ipo ha,:da Roma, 22; 
Il còMndante della riavé Vitto-

rio Emanuele vehìiè sospeso ; saSài 
gii^^lcato da u^ consiglio 4i idisci-; 

— Non è vero che Gaii-oU aljbia, 
dichiai*|to,che se le manifestazioni 
per l'Italia irredenta, giungessero^ 
fino :• a provocare serie .complica"' 
zionì coir estero piuttosto, che re-:;; 
prìmerlé si ritirerebbe; %.giornau 
.interpretar.oijLQ erroneamenie. il pen-
$iqrOi di Cau'oli, /il .quale è deciso a. 
:TÌspettare, la iibertà.diriunipliLe pia 
al momento del pericolo non ab-
^bandonerlbbe^^il'suo posto. '-''''' 

Jff lei, Bosnia e delfSxz 
parte dell'AustriaiOT nofe 
iita conferma, pero corre voce che 

Russia agitasi per provocare 
inicoltà controMlA-wstrla in Serbia 

ed in nténegFo. 
•Bisi^refìw^ - j ' ^ ^ 

Si ba da viei^na; 
11,26 ed il 28: corrente sono de|̂ ^ 

ayn t̂i,̂ , pel passaggio del confine 
"le nòstre truppe, tuttavia pen-, 
ono ancora trattative fra i due 

governi 

do.'WÈlWadoUni 63 — tìiììlotta^gto. "' 
BP̂ Î OGNA HI ̂  Zanolini Ceaàm 

292 ---Zanolini Cario 2,-rt/Bullottag-
gio 

NTÒNÌ<V STRiSmutìrrt^i/fj refìiìom. 
• -ì • i l -A- • :- - • r . , 

onaugg 
-• h L ^• ' 3 " m • . 

' ^ . • ' ' ^ 

« " S^V stiiÉitea ̂
^ r̂.̂ .-̂  =, 

U£fcMi&ss;li&«L. 

. ^ i k * " 

1 

< • 
I 

L'oMK MaìocGhi, ebbe da Ga-
npaldi, una lettera'in ;cuì dice che 
1: Italia deve mantenersi liellà fì-
•iì 

' • . I 

U H M l t ^ P I P - - - - T - » ! , . . • ' » » —m^^m 
^trt«i 

' Ui^ i^^i»': ièo /ru^rTO^. 

Ecbò^* ordine del îo'xmo .'cbè.; 
venne votato dàfCbmìziò dìRoma: 
, irpòpòTò di Roma,tiunito.in so­
lenne Gomiiiio' ìl>M- luglio' 4878 ;: - • 
• Di fronte^alla violaziò'rfe' dei di* 

duciadi4te%)li e Zanardelli. ; Z :, pì^to di^;^U^Ìonalità;.ed all'offesa 
.̂ •?̂ .w.,v, _ . , , , . . . . , . ^i^y^ sovranità popolare compiuta 

dfil: Gongressò di:Berl)nQ; :̂ *̂ \; 
I •Convinto che aUe' felse artidella 

diplomazia debbano sostituirsi là' 
ragione e il diritto e la solidarietà 
delle nazioni; 

Che ì popoli non ! si .trafto^ 
irapunem^^nte quàndo^^^ggni Jiit-' 
tadlno sia armato ed abÈia lìbero 

Che è diritto degli.^italiani sog­
getti allo .stranièro.^riunirsi, alla 
patria ; 

I, , i ' « i (Agenzia SlefaniJ " 
ROMA 2 2 . " - Il JDm/fopntìbiicaun 

aptìcò\o intitolato il meeting.a la legga 

Nella risposta allSii'ticoìo sull'angi­
na eh BaittìipTa dfjl^iornulfì il Bue-

\chiglione , d | | ^ 9 oiirriiiite N. 199, il 
dottor C. Nasc!ii(benÌ a gloatHicartì il̂ Ĵ ^ 
sua incoutiulta è vii'ulHiita dicliiara-1 
zìone contro quel giornale, trovò op-
pòi'tunó di pbi'Uire iu cihiipp uà fatî ^̂  
ohe riie imicurnerité'Vi^'iiat'da; perchè 
sono 50 apjiunto quelinedico dtd SUD-

pano le fttcciapfì'intér-ri^ delle abi-

le decoraz'oiii e lo meiei fei i»agaz^ 
ni dalli* aziono corrosiva e di.^^lv6nté 
ddir umidità 6 della salsedine. 
i: Se ne garantiscono i più isìcuri e 
diuevolirritiultatì mediante prove sog 
pra muiHglìtì che sieno n«l i® pégi* 

sa l sed ine ."" ••• • ••••.••«*" '"•'•• 
_ Unico deposito iri PADOVA presso 
)à ditta MASOHIÒ negoziante di co­
leri piazza Èit>e, e rielle principali città 
dUtaifa.. •" ':•) - ^ M ^ - (1751). 

L 
1 • 

,. , , . , , posto cabo ì.'-jolalo dì Uiftyrìie, alla di-
nel èiuale dimostra che. ne la legge, ! stanza di due chflW^tVI dafli^htro, 
né la- noocssltà d^l^rdine PubbU^J^jenùricitó-VS col-rerUe-al .Wtìiviòi^ 
né'le esigenze d'er.dinto m̂ qu.uido invece truitavas 

,4el diritto di riunione. Dimostra la 

J^TBO :'-• i n 

?]CHORÌ:Ì|I:C0AIU 

M. 

corpo esttaiieo noTì^ì-gola. 
.-, ,. , . ,, , Che' il'' doitoi- Na^'cimbeni stii^en-
diversa incombenza che riguardo alle j di«to dallo Stabilimento Termale dì 
udunahzé hanno il: governo od il pub 
blicp' mittiàtero, potetido questo 
dere anche se il goveino non 
dovere, imp.e^ire una adunuu 
Iri légge hff e offesa, non dovrà il go- Volo/ciò é naturale e sì spmgFcolla 1 pref<jrito, poiché osso non aitera mtì-

: yid'S. Clemente--PADOVA 
È'duòpò' fui' tesoro di quésto rime-

:dio rigenaratore df!|!e.vforze,' tS^^mes-
Soci da Un, distinto veterinario ingleae, 

' " oni 
una 

Min l»a»cS&et£d aAtV Elsposùaxio-
,.«© d i fi."aas'igl. -T-'L»' Gasst'itia del 
spopolo di Toriiioha per telegrafo da 
Parigi 20: 
•'|I giurati francesi yiriicoUori diedero 
un pranzo ai giurati esteri, i quali 

^i^j^ÌIÌ# restituirono, coli' intervento del 
jriiniatro-d'ngricòHura- e 'commercio 

:« Il pranzo vértn^ servito alla russa 
.jieychèfra i giurati dei vini trovasi 
' t ^ principe russo. 

?^:lL'antipasto "venrie servito in tìOa 
e^la attigua a 4"ella da pranzo, dove 

yerriò intervenire per la tùièladèlPop.., i eon-iunìòne degl' int.u-e:5,si auddetii coì-
dme^pubbiico? Lô  4evA.̂ ?enzadMj)bio,M l'^^^.j^ sacfafame seco. ;' mar quello 

ì nkn «..VI. ..,iA ...iof,-.,.,, ..1 A (jjiQ stìnza 

•• 

«jfpassò dopo.^ 
f AllB.;paretÌ ,v̂  erano piante dr terre italiane ancoi-k^^^oggette 'al 

" " ' ' ' doininio straùìero^ e confida in un 
pnìssimo ^ ^ a i r e dfegìustizia e 
di, verità. ;"^ î.̂  .̂ 

f̂rì̂ Lta appese^ erano cariche di frutti 
i-^iù rari,: i quali venivano staccati 
fièrviti a tavola. 

' a ;VÌ farono molti discorsi, 'fra' cui 
notevoli quelli dei inìnistro del coth; 

^lercio e dei presideiTte dèi giurali 
f r a r ì « ì . ' • - ' - • - \ '••^•••'- ••• '• 

f ^ . ! ; - i i - . 

J • • S • • > ' i ì'"-
' li giórno 21, irìcorrendoìttaiitm-^' 
vèrsario della battaglia di Bezzèc' 

j N r̂̂ ^eiVw' dei; banchettò notai;] òa e ̂ commemorandosi a"'Ferrara' 
<0n tìiacere ViLiiiiAO., de! Piemonte, ili 
gelato'Sitalìano7'ft^'%^ 

-. o 

:f?|)^trÌQtti^ieaduti in qoeltóglorioSa 

onej 3tille 
di questi, 

co 1é%érat:a Boma un. tehtiVp,di labbia^ il sullodato dottore, azzardato 
dimostrazione scoavenienttssima nella | un così franco'giudizio sulV indole dal 
forma e nella sostanza. Il Diritto sng-J malesi i^:#i^tìonsegueriza sull'ignoranza; 
giunge assicurando d^gmrnale laPer-]d^ , , . ; '^ .. 

, Questo noa.ià^campo a spiegaaioni 
e discussioni scieniìilche, basti soi^ 

.tanto, avv:ertire il ̂ dottor .Qĵ îfasdimberti! 
che la; .paralisi •dì/i'ferica,-; susiisle- an­
che al' dì d'oggi, in quel; iagazzo, e 
che egli e qualunque altro può con­
statarla, i;, 

È questa- "pur troppo una; prova di, 
quella verità disgustosa: „,u3.ar.si;pioè 
di fi^tìquenteneUa casta ihè'iiiea, più 

nomamente^-il bull)p dei pèloy è norìi 
causa,^quilidi lais'ukctìd^ 
gli «ecorda sugli altri un privileggio' 
decisj).;,';.. (;%,,.,..:; ,,^,..\. ,..<1754 

sevei^ànza, che, quando sia »n giòco 
l' ordinei,À;pubblico, l'on. Zanardelli* 
come ( on. C%iroli, non sono disposti 

, rt, , V -, . , . 1 a piegìire li'è*dinnanzi alle iaslnuazió-
Afferma:la^iSUa .solidarietà. coi |L|>de|lÌ tini, riè dinnan^rflfó: minac-

«>..!. ^«..nv.f.rv«,.. , ^ „ i n . . . „ „ . „ ' e i e degli altri. 
'La Perseveì'tinza, sì affidia toro, ea 

quelli chescioccamenteafTermaronoche 
Wsì siano inclinati a iitirarsi dinnan-
^Éi^a^^appìamo quali eventualità, ri-
Éip;pnda' a nome nostro che talèr;$ce-ÌJ 
x|a ì̂baA-pjsòv v^nìr se non da cfu igno-
|fi|i'àd\ferì di-un uomo di stato 6 la 

; R^pde no|(|^^il soUi|Scri,ttflj a tutti 
coloro che possono aver^ijy^|^psse che 
.non essendosi con ventilo col successo-
:ra della Ditta Luigi ToffoU-e.4gU di 
Padovit, sig. Angelo Soldà al quulefu 
^yenduta, èeissò ÌÌJÌQ da^ | f | ' ào i2 core. 
'giiugno di esserei^^tabbiiGatore, diretto* 

tante la sudtteta Ditta» 

w j • ' ' - . • 

-—^. ^ 

Ji^h^/|ii-à^tre,"ftì»g|;d^Uà:maldiaèn2a 
per soVriistare ed ioìporsi: ma sonói^? e rappresentante 

. . . . . . : .^ . . . . . , . .. aHrCsì tali arti la triste Ciù^atteri.ticaiP^^^^endoisMsissQ.poasessorM del N«^ 
t^hipìjaltd^Jllft^Bidéirite del consiglio e j delle mediocrità: - ^ i « i -̂  ^ : t J efi'©^»- perMa,:prepai:az^Qn^,vM <̂ >a 
ter 'ministro degli, interni. Riguardo j Monselice *il luglio 1878. ^:^m^-'^ 

' BIANCHINI D'OTT. ANTONIO ,.,, . 
' ' ' [ ' ^ • •••- ' - ' ' 1 • •- ' - ] i '- y' - . -^ • ' : : ' • - : • I ^ l ^ i l & i ^ - ' 

M,(idicQ^ CQn}Uì^ale et Monse,lÌce,. " :. 

- V I 

dhianti. 
' ,C-Sì.IbèveFte.:,. ĉ^̂  .;•. e- del 

^okay d e r i s i 
va più di 300' 

;3BràgiaM^tóKgl®.H^t Scrivono , d a J . t 
Forlì ohe il giornp: 18 'alle 4 p o m e r i - l Ì I ^ J l f ì r e l eè lomlS>i^ 
-dkne sulla straPrti^^IèldolfdutìixVatd SaVvàCagfì^^^^ 
srtadieiM ai^matidi'tucile, arrecarono gjgta, ebbe 432 voti,, ed lì Comm 
^}^ fiacre entro al (juale stavano un Cadolip'i, candidate»; >noderato„ me 
-orelice ed un orologUuQ:di Forlì, óhe;|'itiv^-rgo --i^ ^ M f : •< v r M ; ; 
ritornavano dal mercato. Uno degli as-i:!^-, „ rJi^ìt!^„A\^. ,^/^l,' U^i^t>U;«*i^ 
^§\toviìcoiMhse îW^ggt̂ èa î S m ^M^ìrfmb^àm non .0 u^Veneta 
•vetturale a scendere in un fosso e l'ai-]• : •-"' -" 
t i | :s^ Ìrnpadrom^!^^aS|^t |e d i e ^ ^ l telegrammi spediti < i a , % 
teWvanp ,im':v;{l;3rè di quindicimila., pibvadJ,.Saffi, Oampanelìa ;e,.„Mario 
'̂*fc"''?V ,-iV^i Jsl , - . ' , - ' - ^w i- , , ì | . 4^^p rpmt tok^eUGomkiod i : .Rd^ 

JSona stati a ^ ^ t a t . d w ^ , ^ t ^ ^ dice: - / . ^ 
d|le^v.c.nanze^; creduti ^aui(>v. del ̂  sòr£>:ere. Triestini prendano la mon-

^>l̂ -fiPTOÌfeJt̂ ì̂̂  ìmmiane mercìi^ 
-TT î irnrĵ fAr/̂  m^^^r^^v^^^^'•^^^'^^ ^^- wentate.procjaniarc diritto nafi 
| |IL,M£ii2^^(J,M Voce.:Roma ripari .silenzì() 

mi u m 

alle esigenze del dp'itto internazion^a-
fl;e,;4l /^irii^o ìdjce che ì! governo del 
Re Sa,.quaU|i(liMti^e quali doveri ilo 
mnìscatm^adun governo •amico, ed è 
risoluto^jl: maiitenerli con tutti, ver so 

4utti, e (vcmtrk'^iuUi;.!!^ fra-
jptal ia ^ ' W s t r i j i sW^quell i ,che. 
Ipnnero sanzionati ^dai tn^ttati, lìbe^ 
Inamente sotlo§critts e liberamente ac-
:̂ jBfctati." •; ] | I '. ' 
^̂  Il sistema dell'amicizia palese e delle:" 
cospirazioni la'Ìent|i.;può convenire ai 
governi deboli^ ch^ hanno tutto da 

uadagnare, eiPulla da perdere dalla 
ohtTca delie ffivver ture, ma fiasraii-, 

dì potènze: non| può esservfclH %no' 
stato di'apert^janiicizia o di aperta 
ostilità :ed è perfidia far risalire al 
governo la responsabihla d^l.una ai^i-
taziótie^1ì^|buoha parte urtiHctale, Che 
è vòlta aiiziiutjo contro di; lui. J l i i - ^ , . .̂ ,̂̂ ,̂.̂  
ritto c:9ncÌMU^ <c De^plortanig j é: gi-avissimi^^' ^Sg' dovlitirfgli studi 
proTonaiunènte^lquestà agiluzìoné noh ! <i ed iilte piizieuti' iniiugin'i''del=-'cólo-
giiìsf^ffìciiia ; it^govèrno deve •niimee4ÉÌ^ iìéUii Gia^^ìip^ Po:ntì!"»^^Xl^eluziunè 
nere tW-mo il dìrittò di ritfifiìine ove ^dClià^''ìiommissi#^"^|3eV ^^ l̂e&pòsiziòhe 

DELL'IN G. CAV. PQNTI 
:col'on'ello 'sleS'^enio isi£-ittl*la'"" 
^fimrkc^^^dall^ sóla fim^ 

« mai _ vei;amiy^|ie|^^g^U^,^ty|proygia^, 
« pratico d'impedire efflcacumenteche 
« l'umidità ^Ni^^s'alaedint^^nf^trino 
(C ̂  e- si diffondi no atti;avérsO • i mui'i: de-

I ^ ^ ^ ' • • • • I l i i - ^ ' i 

« gli, ediGc 

-Italiano^ M,.,• ,̂ i; Li^^^^hsnn^^^-^ " 
, Avverte, pine .che la ,< î»ftnt»ta del 
tJerp Gin italiano Uisctato in^deposita 
5;PP§3a lasuddetu DiHf îJsJaidaSie alla 
tenue,parttita,_4.i.Ì>fìti;iglìe gri^^i}Lr\. 204 
mezzane, :Ò3;©t 210 litri inboffigUonì, 
e che dato fotìdò % tal deposito il uero^ 

yQin itaUano-i\Q\v '^Éek essere smer­
ciatila ch|^l,^jit|o^c;ri ito. r 

"" "'̂  Epifanio Tessan. 

- , •-1^'.' -Ita 

y-% 
:]:a: Fabbrica: Caipm 

h " 

n loro danno ^conciò' 

' ^ ' • • ' , : ^ 

.:j,^|tjw*—I5^si^,;^i;: •.*•"! • ^i>-'..«F-IS^Ì 

t ,.'-"-. (j/--, 

Sembraiche il myi^!!^n(7'dìVeriev|=viS-Campanella: ,_ 
.k ^ 1 ip-ft V • 1 . 1 1,1̂  l «:Comizio aliertm ^ 

2ia a proJeU Italia irredenta debba l:j-,^Q^tro diplomazia 
es^^erA,pr^SÌedota4alpjoX.EilQpanU >> 

:À. noi' se'mtìrerebW opportórió'l'VAlb'e^^^ 
che tutte lé'assoòluzloul lìberÌlfÌel)F .iflMÉÌndb vdtriiberazione'rrentó 
"Veneto fossero. iVappresentate ' a • •̂ -̂ ^̂ 5'''*̂ ' : ,̂ ;. : ̂ - -'.â fe • A r' -

•j , >̂  . . , ̂ ^ , J :« Impossibde. vivere senza Alpi, 
,<li^sto Comizio; _̂ ^ 

|Le:condizionv,politxche delia^n^nj, ; : •)--^vTTr-^"""--nt%.. . . : . , : 
stra Regione sono •tali che.— dfl^'H 5eqo/0'ha da IVigi 22 : /i i 
tutta Italia - e S è la sola ia y-9^^^^"^^^^^ sippugano 

pìi it ili ftuu un vyr ti. }} "' ̂  ^ ' - ' e 
PA-BIGI 22. ; ^ N!ell' elezìòne^-di'baW druulitfi ĉòlî soiw t̂iy >Ì>squali stóo6o 

[ VotiagE-ìò a Vaìericiéhnes fu>-ei6ttb ujìT''nfttuHPtìivéi!33a etlVbanMO obbiett'ri'i.V 
ì*WepublJiicaMÒ; ̂  La- situazione ad'An- ; scopi diileienti, Inflitti' qùesii • cseici-

ai sovì^anità pò- jz in è immuiat^i Lo;, sciopero a;:Sidn.-.|itano,la^)oro,azióne.».5olo al cooMtUo-
azia^che li mer- •chemond nressO Saint I^tienne conti-! deiruniidìtà che conservano e dalla 

, |>%fi§ ^ o l t e p r e s i d i a l a 
,che sptìdisc*> airinerosso generi dì,sua 
fabbricazione in tutte •̂ le; principali 
Città d'Italia; attualriierite '^èildà per 
'còtapdo dei pavticoìari ian:Chè al mi-
nuiò ogni sórta! di CappelìF ^tanto di 
se ta j la ealSìidà'o era'di^Jjran mo­
da;' cpnie di 'tó^B'òv g;sliiìflé, dii t i -
li e t ; |/è r̂ '̂ o:c ! e Cà, • ' | j e a-f «5 ft ||^^e p:c.l ecc. 
agli stessi prezzi che pratica ^alì'in­
grosso, quindi'còn risparmiò di dueo 
tre' lire per CJippellò.'Kì>'> vi- (1704) 
Boi-koiiJléilaliafs^'a'WiiAliltjS»-

J l • l i ' . 

eui un meetifig non avrebbe pro-
bnibilitàdi riuscire: abbastanza se^ 

in 
nam 

i isciojjero aucbe i mmatorì dlDe-
aiir tenutisi iinora estranei all'a-^ 

'; gltazione. , ,» < . 
rÌQ all'infuori del^antica capitale^ • Il Gonsìglìo della Compag;nìa delle 

Be nei Gòmî ìo eli, Y^pezìa. .fOs";,tnimere tiene ioggi una,'seduta per 
sero rappresentate le Associazioni > 'Nf f l^ ^l}"" ^?^ision^cirpa le do-
1 i, .y . . , j . , mando degli scioperanti, 
uefle ,̂ |Jtre provmcie, la dimostra-
zione assumerebbe "̂ V̂̂ ; carattere, 
regionale e risulterebbe quindi più 
sigtiincànte.; -/• -• • • • 

tìli bper ciò̂ ĉdie và^tàdiM^ ^i ^̂ *̂̂ ^̂ '*̂  
mo ai prornotori del rneellnijÌQm'. 
stre idee pregimdoli —se credono 
opportuno —• dielTettuarle coU'invi-
ta]t;e esM stessi gii amici della Re­
gióne. ^ ^ ': . : 

un )nemòrandim pei- protestare CÒR-^ e dissol|^itì .sópra 
trO l'òcciipaziorte austiiaca della Bo-^ njatorialè.^.. ' ' 

qualunque siasi 

snia 
C(U 
men 

PALERMO 2'2. 

Dal tribunale correzionale ^di 
Donai quattro promotori di disor­
dini furono condannati chi' a tre 
mesi, chi a due, chi ad: un mese 

•dUBV HbffVH 

V'Adriatico ha da Vienna.22 \\ 
Affermasi che la Serbia voglia 

protestare contro Foccupazlone del-

—7 lei'! in territotìo ; esigano per conseguenza un pronto 
dì 'Alessandria • delia Bocca itvvonne'' .impiî S'̂ *̂ 1̂ ' €»T«a©nto iilr»ft«g;o 
lino sofetrb'fra malfittiiiU ^ 4à fòiza?fe*teti'^ui^tife) >Wft5dòi;a, col tempo le 

ét*it'7 ottobre n, 
v.ua Casino in co-
mutia di Albìgna-

^«ssego sulla •.strada 
il Battaglia, .N, A^.., hjeiffgo^diziohatQ^ 
^èomposto'di 17 (di'ciaseLte) iòcalij c'eiìi-
presi un granaio e due sale; provve­
duto dì caotiini), pozz'oi stalla per quat­
tro cavalli, iìèniie, rimessa e di Jiìu 
sottoportico ; con giardino otre canìpi 
e mezzo attigui, ciiconduti dì f»sso:̂ e 

pleura. Rivolgersi per^ialtre Maformà-
%m& p^e!,,y:attative aùignor Giù-
s e p i ^ Z ^ , S: Eufemia, N.29G0. ;• 

\ --^ CHIRUIQ Wmmi DI PARIGI 
ne ij: suo Gabinetto aperto in l,|f-

ova -òX Primo Piano sopvi> il IPeata^é 
@3iEirltusSdi in Yia Pedrocchì il Lvnic, 
nedì, Merc^iltìdì e Venevdi d^tnì s e t ­
timana, r ;l 

1 . 

m 
•. ' A v ' T ' 

'-^» 

i-V 

'n 

f; 

^f jS T''. 

'!ì^^-

•• r l ' U - i - 1 
&_: 

^- ' . ^ ^ ì - ' ^ ' 

i'V"*" n .—a 

Oiorgìo Pallaviicino il forzato di 
Gradisca, è ammalato gt^avisstma* 
mente. ,1 medici hauntiaBsoluta-

, . (1.) Imuuiginitinio elio possa CKSSor 
per la morte avvenuta a bordo del-

ilVuUiovo De UìVi\, il q,y â|e '̂ ^^ '̂̂ ^^ 
da un albero .della nave si ruppe il 
cranio e restò, ctidavere. -

aliai 
dalla 
eh 
che 

i'mànti, ' saia ntco^sario ottenere 
\ Turchia ideile 8DìpHl,»xionì' piì 

quindi un con-unio uìmeno snrp, e 

;hiare. h Tima^ ha da Uostuntinopoll PPe.d.arà dr legg'err 1* enorme econo-
ihe UPor td si oppone alla ceàsiofte mia e r-sparùno che egli" pre^éHa. 
li Junnina Mlix Qi^eohuAì Daily Toh- È indìuùtìté'ìmò n^lte nuòve costru-

, Eslrae e rimette denti e dentiaf 
ariificìaU, puììiur|,,gnarigìone ed 6p 
turazioutì dei dentì.\, ;̂  >: .-, ; ; 

\ \ 
^L ^ 

di Jiinnina mia;ut'tìci:iu,;ai uauy 
(/ì̂ op/ì ha da'CostantiiV)jpoU che gli n-
biianti di Batum si: porsero in conui-
nicni'/uMie coi musv\iUnauì di Arduh-ni, i 
Karsj Olii e Trebìriunda e intendono 
combuiUre (\uò t\gli estremi contro Sa 
dominazì'òtìtì russa 

LODI.(. K/C':ÌOÌU) « : Ctf^noU voti 

zioui iwpvdcudo [\ p^'opagìvtioutì del?j 
r umidità terrena sui muri, mediante ? 

la *-ua uppiìcuZioutì a tre o quattro 
corsi di mattoni sopra la muratura di 
f̂ nidaKÌontì'Hvl piuuo del teficno na­
turale, eviiunuouo l'insalubrità e la 
sconcia vUta delle mucchìe che dftur-

€'»i&i^llBit»y.SthUÌ'«» O p e 
•GSSATaS 

per i poveri dalle ore U alle f 0 Aut. 
nei suddetti S giorni della settìmatta 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti, i 
giorni, a $ . ISlaveeUo« 

: • ' f 
-r • . 
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NERVOSEiiDELLO STOMACO E DEGLIflN^TESTINI 

1 . 

•y.'- ^<--%, 

• - 1 

- .•]n.<L?|iÌi: 

i-L. 

Utilissimo nelle digestioni languide e stehfatp, nei, brucióri e dolori di stomaco, nei 
dòìoìii intesttnalifirtelle •coliche nervps^^jJheiléVfl^ituìenKe/ nelle,̂ d^ apesao 
e con fa(iilita^''aìió cattive digestioni, e neir'esiìurimenin delle forze, lasGÌiito.diiii'abuso 

' % J , . ' • , . . ! - / - • 1 . 1 ' ' ' ' » ' ' - 7 ! ' ' ' l A 

dei . pià^céi'i'venerei'0 da lunghe mMJayi^ curale pon dieta severa e i'unedi,i evacuanti; i 
.^È.i.molto. giovevole nell'i,«torismo^''Fieì[* Ìj>ocondruiai e Vìetfe consigliato .nel;ìa; veglia , a 
tuCie quelle persone che fossero,'fiei' temperamento q per male nervosòj. dò'ndìnate da 
pètìsieH tristi':e;-meìanconìci.' ' . •'"/, ,,:ÌÉ^IÌ^;* • ••̂ •••-' '"^^^^ 
, , , ̂ l''WIBP';g.'i<il^^(%.....r-r, ?|ailC!S^o KIa-sii'^.pB'c|&5iira^i^ ffifìBÌls&,i--s.'!S*a fog laa «1S„^3^" 

tt© rlaaséi ì i^ p e i ' Stì sH«l<ls'^l^e'iiiaala4ÌI«5 ie.̂  BISSBS è ala «Reìnmf«ssitg|e"̂ l<9 *®M sii» 
iB"o rli«|iss<5r«> p«Bl'ft^nte^lo.»ièss«,'H©BB»e,e,.'<^|t,e",•*!«««? p o i ssaieancaiitc» sa©! 
:cail'c e-:4«K. lac|«B€>g'l&ii| .Itila-liei* ^ o e l e r e «Sl̂ «̂asa.,ji>iia]|Eioa*e usf£i^-ra«le.%'ole efoe 
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O^nì malattìf%ede'allì|^^Mce I£«0v]al<«à^jt8*fflh^^ che ^estituifl(J 
i^EP'̂ '̂ Hpj digestione e sonno,Egs^ gùarinde senza medicinemè p^rghemè, 

Sìf, ffastrUi "Kusiraiffie, ehiundole. ventosità, acidità. nituita.,nimRRP_ .fla 

f f f r f e ; energia,: 
0. M p guariHce senza meaiGmeinòpMrgheinàBpeaè,lo lììsnep-; 

sì.t'>.;giis|'nL'j [gastralgie, ghiandole,^ ventosità, acidità, pituita^jtiauseey ^^ ly lan^a /Wmi i 
stitichszZM);jl?'̂ i^^R"j tosse, asma, tisi, ogni disordihe di stomaco, golnj fiato,..ifpce, ^ron-i 
oJii,,.;yei^cio ,̂ (fegato, renjfe^intestinii mnctàa,- cervello e sangue; 31-anni (V imarlabile', 
successa.; .> p̂> ':_ . '- ';_•;' '": '' 
,. N, Stì^OOfl'cure, cemprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, detja'sis^ 
marchesa di Brélian, eècì - '-' '••' ,. - .^fe;^- ' '^ , • •' 

1"-

4frParÌgi, 17'-apri!e 18G'2. 

m: 
'•:•- 1 

'f 

•. > 

piiepaciire 
priotà fisiche è rpedicinuli della rifVturaleth;-= -iiM' \ , 
•• Irti cWnseàuenzaUlì tal i{fW4 8i- îdeò i;n: misto dì sàlìy-=che Bciolto nella qn'aritUa' d'i 

i :'>i^m^MQ6 occtì r^téL^ifrf'fei?bi%no avesse a rappresentare l'acqua dfil mare ^Addati 
* -i-é pter. t&l-biodo ottenere'dn'acqua^ salaa artiAciale da usarsi'a domicilio,!(i6ìi''tut^i ,quei 

• -B 

I -

• . : ' . ' 

I '-

•••: i ' 

y ^ M g i di cpnjpditi^^dì spasa, phb possono desiderarsi.^ , • • ^ •• ^ '** '̂%*te 
Ogni vaso,è sufficiente per un baglio da fa'ricìullo e per un'adulto converrà uàaVnéMivè. 
L'acqua che ha servito, peiû uû  bugno puossi. riscaldare édv-us^isévnélsecoh'ttd^'^iòi'.n 
1!'óÈWàÌ''MscènÌ;^'^&n^ted^^ misto pel; bagno salso arliflcìaie è̂  da sué̂  rnigiiore^ 
;comanaazione. • ! "". •, ^ '• ^ 

I f 

^•é 

I . 

ii-r^ 

preda, ad im'i^gitazione nervosa insopportabile, che mi faceva/erraro per ore intere. 
,̂;sep?a, v.^runuviposo*. era soUo/,il.pW'M^ina-mortale tristexzìv. #òTft'm'édicì mi avevafio 
préscrittiJnuUìi nmedi 5'̂ oiyiî ì, disperando yojji iar prtìva della vostra Farina di, salute. 
Da,tre mesi, èssa forma il mio abituale nutrimenlo. Il vero nome di H^ya^en^a le ai'con­
viene, poiché, gràz'ie aDib, essa mj bii fa'ftò rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 
• ' • • • , . • '':' ' '/'/•''•' ,•••:•""/•• ^ " -- '• 'Mapcbésa Zìe'BreèAan: .̂ r 
\ QujI-̂ M'o, volte più nuidt-iva èlle la cartte,:economizza anche 50 volte il suo preisZo l̂n 

..altri xìme,dv. . :iu .̂̂ •••••. "'!•;.,•.>,., ,-. ,. ,; , , • .,; .,,.,, -^ ;]^.-', 
,'. : La ÌBov«Ì(i;wia in scatole.: -114 idi kil. 2 fr:<:èO e ; lj2 kil. 4 fr. 50 kil. 1 fr. 8; 2 1i2 
kiL 19.feXJaltd..42 f.v.;42 k i r 7 8 fr.,.: w . ^ . . , , ,: ' 

lBlsco*ei;fl|l S£cval*3n*a,s .siì^toleda 1ì2.1<ìl.^fi\i4 50ic.^u;;da 4 kJ^ft-; f: 

r - , . • r 

t - ' 

raccoma,,. 
. - • : . -

' I 
: i • < 

V,: 
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. : •< L t 

• \ 
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%• 

S»ette l^m 

.Casa.Jfm Baa^r.^ © CJ.-i». » ;̂ (limited) *'fià» T,afî Baimi«as© CSa-ossi,, ItlSloaio^^e Jn 

SI 

V ^ 1 •• A . . . 

Ì . I V - . t u t t e [le,.Città pressQj,]!;!principali f a rmac i s t i e 'Jfoghléri , , ' , i, 
V's!x^lfa^m. ìLnigi- CoTiieU^^ (alll;Ahp'(^ro,;)Pìazza delle Erbe. "-^ Roberti 'Ferdimmdoj 
, ; farm^ci^t^pÉi; Carmine, 44Q7:fT .Z^ne^ti^0iimvÌ(e Muum^ ^ G. ^"^ 

•^ 

4i?^f4)'J'ig'oni,^^farm. al 
! - • ' 

• - : ' • ; ' - 1 

Questo cele-
bre anlmevral'-

"l^ìco-del IldttoV 
u.>»- li 

questo èjiitt"'^" 
langnt?nte • 
generare'r' 

è 
• an'prodotto >Igienico ,p©j'ff©i4,^i£p^fì§è,«5iJia?HJ/^<'''*<''̂ **"s i» P^-

•j t̂:̂ tóocsao,̂ cHe-;ra^o^s f̂jr̂ ^^^^ 
asatsitiito^ r pm Jfor.tî .doiriri ne .vraifficij emi-
craAte, mah néî vpsi di •deQti, ^ofl.^.^j^prezzQ 

c ^ fe|;WOi per .posta :hfi% :(^,SO*,TTT;^ 

,;39/r. Richer.Pa'igi,-^ Milano.pressQ.A. MAN-,i 
j;>fUiNi e 0.„ e nelle prmcipaii inrm«cie. *— 

aiB.-'ài raccomanda di custo 
(;daU'ana!B dalla luce. 

ò turacciatO èntfB l'i^pppsitc astuccio, perpreservarlo' I - i 

I h - ' - . . . . . . 

• -<rr- ^ 1-,•merlili•> •^ 'nH . - * i r -K 

- j f M S ' ? ; !.H| 
^ • . . 

#M^ 
- ' . ' I 

^ ^ 1 . 1 . a ' C II SI 

dova nelle farmacie 
ÙjortieiiOji iRobertL i ì 

) '^.- l 

! *^^f--V? 

:V : . , r l l « t l & A, ,11 « , À 
A\L1 ' LJ^J 

. ^ 
- r /taaà®' Bti'^'^*àt'^étì?isHi& 

Usata nelle malattie della pelle, specialinente negli erpeti non febbrili; in molte af-
ioni Kastro-'éritericfie e gastro-epatiche; riem bronchiti cronlqhe.ed in mo)te altre for-

- ^ 

a. 

fezi 
me .^ fbose della.mpcos^ polmonare. _,^_ , „ . . 

,, Quesi'acqna^^olti;e a4 essere ricca-di idrogeno soliorato, che è il suo elemento prin­
cipale, ha H-vantaggio di contenere in minime proporzioni sali di;calce e materie fisse 
c h e l a rendono :fohefflÌRS|m^^ dagli stomaòbi piii de\^o\i^,preferibile quindi _̂ lVeaV-
tre acque solforose.— Depp8Ì/o;génerale 

LI 
1 ' ' 1 r 

préssp il,sottoscrìtto condut|oi;e della fonte 
,. CORNELIO, Farm, air Angelo, in Padova 

^' 

tWifai' 
y e i s g a coMCtasa, <«oaa/la Kaau«;!a'àaBa»,>si:a"a'werd.© ©lac 1© I jo t t ig l i© «Ic^oaa*» 
p&vtalt€s ie . ieGriKiosal ^©gaicsattl - ^ attoa-aìo a l c o l l o , «ossida fasc«**a lai 
c a r t a -«'«B"*!©: Luigi Cornelio,-Acq. So//*. / ì a m . - ^ r i l e v a * » ! lìacl v e t r o , Acq.SQlf-
Rain. ^ e nel feS^slIo iaa cèa-ir» l a c c a g i a l l a , . ilĉ M&**So/f. Bain. F, T. ÌSIS. 
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che il termme utile pelle Sottoscrizioni di Azioni e Cartoni è prorogato a tutto 
il giorno 45 p. v. Agosto. : 

J^mcia, i6 hifjUo ÌBIS. ' (1784) 

^ ^ f # 

r ? • 

Il Presidente FACC: 
kItftV 

• " • ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ - - ' -

;• Spacciandosi' taluni periihnittóriMéS^ei'fezioìi IPaB-intieft-IISè^aaaca,/avver­
tiamo che questo non può da nessun altre essere fabbrieato, né'perfezionato, pércli^^. 
T e ^ p @p^^j|,®IiSà. «I©i Cfi'at«ll4 ^ r a i a c a :© CJoaiffii»., e qualunque altr^^^bibita per'-
quanto póni i o specioso nóme !di Fe]rasèt'"ils's^aaca non potrà mai produrre'quei vaii- ' 
taggiosi eiT^tti.chevsi Ottengono col Fcifticft-llraBa©ss, che ebbe tepl^^ di molte ce- ' 

,,.,,̂ M,eUi,amo^ (quindi m suìl avviso il Pubblico ,.p,e|;9liè si guardi dalle contralfazionìj av­
vertendo che ogni bottiglia porta una ^tichettà^V^olla firma dei Fratelli Branca e Coìnp., 
t tó l ie ia'fflfsula timbrata a sécco, ^ :assiC»rtt'sul;èCo!ìo della bottiglia cen altra'pic-
tichetta portante l§i|.teS3à firma. -^ Ìi^lé*icÌae*#R è s o t t o S'cgiglaa «lelBa Jjc^^e^ 
p^T[emÌ II.Ial@f0'<p.atoB'e «jai'à g^ag@ÌMI«3 eli caa*^̂ i.*<î .̂<ii&aa9î ^ e ,«|Àa»a,$, 
w Jl,OMA, il 13 marzo 1869. — «tìà qualche, tempo mi prevalgo nella mìa pratica del 
perìwt'Branca dei Fratelli Branca e Compi di Miìuno, e sii:come incontestabile ne ri­
scontri il-vantaggio, così col presente intendo constatare i casi specìaii nei quali misi 
orò ne convernsse l'uso, Kmsiineato nel pseno successo : 
, « 1.** In tVttef 

.affievolita.da qii 
nella tenue dose 
. . « 2.". AUorcbè SI ha bisogno, dopo le tebbn penodiche, di ammmii^trav perniu o mi-
nor tempo: i comuni amaricanti^ ordmariamente,>disgustosi od inWmoulfll liquore siid-
dettQi nebmpdo e. dose come sopra, costìtuiscéj,una sostituzione felicissima;;: ' ' • 

,«,3.?; Quei ragazzi di temperamento tendenti ì*l linfatico che si facilmentea^va^n soĝ r, 
getti a disturbi di ventre ed a verminàzìoni, qiiandó a- tempo delnto e di cLuatido in quan­
do prendano'qualche cuèchiaiata (li Fernet-Branca non éi avi', l'incbnvénìentè eli am-' 

Tvff*ÌÌWtrar.Ioro Wfì^^ i 
, 5 4.**.,Quelli che hanno troppa^ confidenza;\col liquore d'asse^ ùo,. qMsi. sempi;̂ ^ danT,;; 

,no50, potrannoj con vantaggio di lor,salute, meglio prevalersi d Fernet-Branca nellì^ 
dose suaccennata;' . .'..-^ • • . " • " • • i.&m^-^-" ' •'''' 

« 5,?!lnvece dì coniiriciàre U^pranzò, come molti fanno;con!un cchieréd^^ 
è assaipiù prof|itìuo pj;tìndere jfrì/ciicchi,i4Ì^^A^Ftirnet-BrmiC0 in pO(̂o> vino qomune,,come 
ho per mio, cqn^sjgìio veduto p̂p̂ Htipare con deciso profìttóV^ , , '. 

., « !Dopo ciò debbo una. parola di encomio ai signori Branca, die seppero confezionare ' 
Un liquore cpJi'trllle, che' hoVi teme cértìi'mente |a ' doncorrenza di quJtnti'à^noi ne pro-

4*^engono dall'estero. •'•'• ' , 
.« In.fede di che riìascio il presente.' 
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NAPOLI^ .gennaio 1S7U. — iNoi, sottoscritti, medici l̂ielT Ospedale Municipale di ;Sari 
Raffaele, ove nell'agosto 1808 erano raccolti a folla gli i infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata;epidemica Tifosa-^ avuto campo di esperimòntare il FernetUei Fr,atelH Jìranca 
di Milano* 

, Nei convulescentì di Ti/o afletti d.i dispepsia dipendente da atonìa del-vòntrjcòto ab­
biamo colla sua anmiinìsLrazìone ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici timari, i . , 

Utile.pure lo t̂ jg^^ammO-coinè Yiefcèj'ifwgfo, e lo abbiamo sempre presci'ttto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott. CARLO VITXORELLI ™ Dott. GIUSEPPE FELICETTI—Dott. Luioi ALFmnt 
MARIANO-ToFFAnELLi, Economo provveditore 

Sono le firme dei dottori —* Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
(1036) : Per il consiglio 4% sanità -^ CaVJ»MAncoTTA, segretario, 

l>is'«3'.llsssa« «lelEMI,6j|5««Ièlff) ^©sica'ssB© Cibili©' 'sii Vei 
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Si ^dlbhiara essersi esperito con vantaggitf'^dì alcuni ih fermi- di q'uesto Ospedale il U-
quore denominalo Fernet-Bmncay e precibamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nello quali aiìczioai liesce un buon tonico. —Per il DirettorQ Medico Doti. Wŝ ls». 

" • ^ " i " r !H*-> h j^ i j *? , . , ,^^-^-^ . . 

<—H.HI-fc^ Padova, 1 ipograna dei Bacchigiione Oomere-Veneto Via Fdzzo Dipinio N. Mól, A. 


